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FINALITA’

La presente relazione tecnica ha lo scopo di illustrare l'impianto idraulico a servizio della
fontana posta in Piazza Martiri della Libertà a Vigliano Biellese.
La fontana è oggetto di ristrutturazione con progetto dell'Arch. Furno.

La presente relazione è parte integrante del progetto che è costituito da:
• relazione tecnica
• computo metrico con eventuali analisi prezzi
• elaborati grafici
• voci di capitolato specifiche all'interno del capitolato speciale d'appalto

DESCRIZIONE DELL'IMPIANTO

L'impianto sarà schematicamente cosi realizzato:

• alimentazione  generale  della  fontana  con  allaccio  all'acquedotto  comunale,  con
valvola generale di intercettazione, contatore e valvola riempimento a galleggiante.

• vasca di raccolta e riserva acqua, all'interno della struttura
• pompa di sollevamento e relativi accessori idraulici ed elettrici
• vasche esterne, che costituiscono la fontana
• linee di ritorno acqua in vasca di raccolta dai troppo pieno delle vasche esterne
• linee di scarico per svuotamento delle vasche esterne
• collegamento alla rete fognaria per lo svuotamento totale fontana.
• sistema di disinfezione

Alimentazione generale

La fontana è alimentata dalla rete pubblica di acquedotto.
Il riempimento e il rabbocco delle perdite è realizzato mediante una valvola a galleggiante,
esistente, corredata di contatore volumetrico, esistente.
La linea è dotata di valvola di intercettazione a monte, esistente.
Il gruppo sopra descritto non richiede modifiche tranne:

• taratura della posizione del galleggiante al livello della vasca 1.

Vasca di raccolta e riserva acqua

La vasca è costituita dal vano tecnico esistente in cls.
La vasca ha forma quasi quadrata ed è dotata di un pozzetto di fondo, profondo circa 30
cm rispetto al fondo vasca, che contiene la valvola di scarico globale comandata tramite
asta di rinvio.
I componenti sopra descritti non vengono modificati.

Le modifiche riguardano la posa di nuova pompa di tipo non sommerso, e sono:
La pompa verrà posata su grigliato metallico in acciaio zincato, che costituirà un piano di
appoggio pedonabile posto a 30 cm sopra il livello massimo dell'acqua nella vasca.
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Il  grigliato  è  appoggiato  su  sostegni  laterali  in  profilati  metallici  INOX  tassellati  alla
muratura. La griglia copre metà della superficie in modo da permettere la manutenzione
alla vasca.
La vasca viene divisa in due parti da un setto che poggia sul fondo e si eleva per 75 cm,
per  separare  la  zona  di  arrivo  dell'acqua  dalla  parte  esterna,  permettendo  la
sedimentazione di materiale non galleggiate in volume diverso dalla zona di aspirazione
della pompa.
Viene mantenuta la tubazione di troppopieno esistente, regolando lo sfioro alla quota della
vasca 1. L'ingresso della tubazione sarà protetto dall'arrivo di materiale galleggiante con
rete a maglia di dimensione L<1/3 D, dove D è il diametro netto interno della tubazione di
scarico. La rete dovrà avere un perimetro bagnato di almeno 50 cm. 
Stessa rete andrà posta nella caditoia esterna al locale tecnico in quanto la tubazione di
scarico immette nel tubo di troppo pieno.
 

Pompa di sollevamento

E'  prevista  la  nuova  posa  di  pompa  di  sollevamento,  di  tipo  non  sommerso,
autoadescante, posizionata sopra la vasca dell'acqua.
La pompa pesca nel appozzato di fondo e immette nella vasca 7.
La tubazione di immissione nella vasca 7, posta ora a soffitto, è mantenuta e raccordata
con la nuova posizione della pompa.
La pompa è dotata di filtro e di valvola di fondo.
La pompa sarà comandata dal  quadro elettrico esterno e sarà asservita alla sonda di
minimo livello già presente.
Sarà presente un allarme di minimo livello acqua e di massimo livello a quota -15 cm dalla
griglia pedonabile, in caso di intasamento del troppopieno.

La pompa alimenta anche , in derivazione dalla linea verso la vasca 7, una linea valvolata
collegata a un getto posto nella vasca 1, con finalità di agitatore del volume d'acqua.

Vasche esterne

Le modifiche alle vasche esterne sono descritte nella relazione generale dell'intervento.
Per la parte idraulica saranno presenti le linee di scarico e di ritorno descritte nel seguito.:

Linee di ritorno acqua

Il ritorno dell'acqua è posizionato nella vasca più bassa, Vasca 1.
Il livello della vasca è +30 cm dal fondo vasca e tale livello è anche il livello di sfioro degli
skimmer, il  livello del troppopieno della vasca di partenza pompa e il  livello del troppo
pieno.
La linea di ritorno è così costituita:

• 2 skimmer
• tubazione interrata di collegamento tra skimmer
• pozzetto di cambio direzione
• linea da pozzetto a vasca di raccolta.

Le tubazioni sono in Pead.
Tutte  le  tubazioni  devono  essere  posate  con  pendenze  tali  da  permetterne  lo
svuotamento.
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Linee di scarico

Ciascuna vasca è dotata di propria linea di scarico in tubazione PEad, DN 63 con partenza
dal punto più basso della vasca servita e arrivo nella vasca di raccolta.
Al termine della tubazione, nel locale tecnico, sono posate le valvole di intercettazione per
lo svuotamento della singola vasca, del tipo plastico o per uso sommerso. All'inizio della
tubazione , nelle singole vasche, la partenza sarà protetta da tappo plastico.
Fa  eccezione  la  vasca  di  partenza  ,  vasca  7  in  cui  lo  scarico  avviene  sfruttando  la
tubazione di mandata della pompa, con apposita derivazione e valvola.
Tutte  le  tubazioni  devono  essere  posate  con  pendenze  tali  da  permetterne  lo
svuotamento.

Collegamento alla rete fognaria

La vasca è dotata di un pozzetto di fondo, profondo circa 30 cm rispetto al fondo vasca,
che contiene la valvola di scarico globale comandata tramite asta di rinvio.
Alla linea di scarico sono collegati, a valle della valvola di fondo:

• troppopieno
• scarico caditoia esterna

Sistema di disinfezione

Si  opta  per  un  sistema  di  disinfezione  automatico,  basato  su  sensore  di  quantità
disinfettante in vasca che comanda pompa dosatrice regolabile, composto da:

• Apparecchi di analisi acqua, tipo analizzatore automatico in continuo di valori del
cloro (potenziale redox) e pH con comando per l'immissione dei reagenti chimici

• Apparecchi  di  disinfezione,  tipo  pompa  dosatrice  per  immissione  reattivo  pH
flocculante ecc., funzionamento a membrana, completo di valvola di iniezione, filtro
aspirazione, serbatoio per preparazione soluzione reagente.

Il sistema di disinfezione avrà il serbatoio posato nel vano tecnico, staffato a muro e la
centralina posata nel vano quadri elettrici all'esterno.

Sarà  necessario  verificare  la  ventilazione  del  locale  tecnico  sulla  base  delle  aperture
presenti,  in funzione sia della presenza di cloro sia della presenza del motore elettrico
della pompa.
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DIMENSIONAMENTI

Tubazioni in pressione:
Si verifica la tubazione di mandata della pompa.

TRATTO portata (l/ora) lunghezza diametro materiale coeff H-W

1 15000 3 50,0 P 150

PERDITE DISTRIBUITE 

portata lunghezza velocità diam int.
perdite
unitarie r dist. tot

l/h m m/sec mm mm H2O /m mm H2O

15000 3,00 2,122 50,0 82,83 248,5

Norma riferimento coefficiente Hazen Williams = 150
Materiale plastica= P Coeff riduzione perdite localizzate 1,51

PERDITE LOCALIZZATE

curve 45° curve 90° pezzo T
saracines
ca

valvola 
non 
ritorno altri m eq lungh eq r loc. tot. TOTALE PERDITE

0 3 1 1,00 1,00 0,00
mm 
H2O mm H2O

0,906 2,265 4,53 0,453 4,983 1

0 6,795 4,53 0,453 4,983 0 16,761 1388,33 1636,82

Verificate velocità e perdite di carico.

Si verifica la tubazione di ritorno alla vasca:

TRATTO portata (l/ora) lunghezza diametro materiale coeff H-W

2 15000 10 73,6 P 150

PERDITE DISTRIBUITE 

portata lunghezza velocità diam int.
perdite
unitarie r dist. tot

l/h m m/sec mm mm H2O /m mm H2O

15000 10,00 0,979 73,6 12,60 126,0

Norma riferimento coefficiente Hazen Williams = 150
Materiale plastica= P Coeff riduzione perdite localizzate 1,51
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PERDITE LOCALIZZATE

curve 45° curve 90° pezzo T
saracines
ca

valvola 
non 
ritorno altri m eq lungh eq r loc. tot. TOTALE PERDITE

0 0 0 0,00 0,00 0,00
mm 
H2O mm H2O

1,359 2,718 5,436 0,453 6,342 1

0 0 0 0 0 0 0 0,00 126,03

Verificate velocità e perdite di carico.

La pompa di circolazione è stata scelta sulla base del punto di funzionamento della pompa
preesistente:
Q= 150 mc/h
H = 10 m
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Relazione   Tecnica  di  Progetto  Impianto  Elettrico                  
                                                                                   
Impianto elettrico a servizio della fontana – Vigliano Biellese

MANDATO  RICEVUTO

Progetto per il dimensionamento dell’impianto elettrico a servizio della fontana sita in
Piazza Martiri della Libertà.
La progettazione è stata richiesta dal committente, con dettaglio, tipologia dell’attività, ed
esigenze impiantistiche espletate. 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’

L’intervento è finalizzato alla realizzazione di un nuovo impianto a servizio della fontana, il
quale risulta essere costituito da n. 12 punti luce e l’alimentazione di una pompa di
circolazione dell’acqua, la quale dovrà essere azionata tramite un orologio e come
sicurezza dovrà avere una sonda di minima. 

DESCRIZIONE DELL’IMPIANTO

L’alimentazione elettrica della fontana è derivata da un contatore sito nei pressi del locale
tecnico.
Il quadro di alimentazione è situato in un vano tecnico all’interno del quale si dovrà
installare:

- Il quadro generale di alimentazione
- Prese di servizio 
- Gli alimentatori dei faretti RGBW e la centralina per fare gli scenari
- Le centraline per la clorazione dell’acqua
- L’alimentazione della pompa di ricircolo

I faretti dovranno essere alimentati tramite alimentatori SELV.
La pompa di ricircolo dell’acqua dovrà sarà comandata da un interruttore orario e avrà
come sicurezza un galleggiante di minima.

I faretti dovranno essere alimentati da un cavo 8x1,5 mmq

! L’impianto di cui al oggetto deve essere realizzato completamente in classe 2.
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NORME DI RIFERIMENTO

D.Lgs. 81 aprile 2008 Testo unico in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro
Norme per la sicurezza degli impianti  DM n°37/08.
Garanzie di sicurezza per il materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro i limiti di
tensione (27/23/CEE), legge 791 del 18/10/77-DM 25/9/81
Segnaletica di sicurezza sul posto di lavoro DPR 8/6/82 n°524
Rispetto della regola dell’arte legge 186 del 1/3/68
Le normative tecniche CEI ed EN da applicare sono:
Norme CEI 64-8 Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000v e
1500v  in cc
Norme CEI 64-55 Impianti utilizzatori , ausiliari e telefonici, criteri particolari per strutture
alberghiere
Norme CEI 11-1 impianti di messa a terra 
Norme CEI 64-2,  CEI-EN 31-30/35 Impianti elettrici nei luoghi con pericolo d’esplosione
Norme CEI 81-1, 81-4 protezione delle strutture contro i fulmini
Norme CEI 17-13 Apparecchiature di tipo ACF- AN -ANS
Norme CEI 20-22 tipologie e classificazione cavi e conduttori
Norme CEI 20-40 Guida per l’uso dei cavi in bassa tensione
Norme CEI 34-21/22 Apparecchi di illuminazione generale e di emergenza
UNI  10380  Illuminotecnica
UNI   1838   Illuminazione d’emergenza 

Protezione contro i contatti diretti

La protezione è realizzata con l’isolamento delle parti attive.
Le parti attive sono collocate all’interno di custodie fornite di grado di protezione IPXXB
minimo.
Le custodie sono apribili con chiave e/o attrezzo.
Le superfici superiori orizzontali delle custodie hanno grado minimo di isolamento IPXXD.
Le prese a spina sono di tipo ad alveoli protetti e/o tipo CEE.
I corpi illuminanti hanno grado di protezione minimo IP4X

PROTEZIONE CONTRO I CONTATTI INDIRETTI

La protezione contro i contatti indiretti verrà realizzata mediante interruzione automatica
dell’alimentazione, secondo quanto prescritto dalla norma CEI 64-8, art. 413.1, e
utilizzando componenti di classe II, norma CEI 64-8, art. 413.2.
I componenti, per i quali la protezione nei confronti dei contatti indiretti è realizzata tramite
doppio isolamento, saranno:

le condutture costituite da cavo FG16OR16 posato entro tubazioni in pvc;
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gli apparecchi di illuminazione;

gli involucri degli apparecchi di comando installati a vista;

gli involucri dei quadri elettrici di distribuzione in materiale plastico.

Per garantire un maggior grado di sicurezza verranno installati interruttori differenziali con
Idn pari 30 mA.

PROTEZIONI CONTRO LE SOVRACORRENTI

La protezione è realizzata mediante l’interruzione automatica dell’alimentazione, tramite
effetto magneto-termico valutando il coordinamento delle portate , la sezione dei
conduttori e la lunghezza.
La sezione minima protetta dei conduttori sulle parti terminali di cavi in rame isolato in
PVC è di 1,5 mmq relativo all’impianto luce, mentre per l’impianto di forza motrice la
sezione minima è di 2,5 mmq, non è ammessa la posa di conduttori con sezione minore
nel rispetto del progetto, riportati sugli elaborati grafici.

SEZIONAMENTO

Gli interruttori posti nei quadri elettrici sono idonei e coordinati a svolgere la funzione di
sezionamento dei singoli circuiti.
Gli interruttori devono riportare una chiara identificazione della loro funzione.
Tutti gli interruttori devono interrompere tutti i conduttori attivi , neutro compreso.

SCHEMA ELETTRICO GENERALE

E’  riportato nelle tavole degli elaborati grafici allegati.

IMPIANTO DI TERRA

Capitolo non pertinente
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MATERIALI

Tutti i componenti da utilizzare per la realizzazione dell’impianto descritto dovranno essere
provvisti del marchio di qualità IMQ e/o equivalenti.
Le condutture e gli involucri , le tipologie d’isolamento dei conduttori sono di tipo non
propagante l’incendio  (CEI 20-22 ).
I componenti dovranno essere scelti e posati secondo la regola dell’arte.

PROVE e VERIFICHE

A lavori di adeguamento ultimati dovranno essere eseguite le seguenti prove con rilascio
certificato di collaudo.
! Prova coordinamento e funzionalità degli interruttori differenziali.
! Prove d’isolamento.

MANUTENZIONE

Periodicamente devono essere verificati i serraggi delle viti l’efficienza dell’impianto di
protezione, le prove di efficienza dei dispositivi differenziali come citati nelle Norme 64-8,
inoltre duranti i lavori di manutenzione devono essere sempre rispettate le condizioni e le
caratteristiche di progetto , le eventuali modifiche devono essere valutate e coordinate nel
complesso del progetto con rispettivo aggiornamento.
Il committente dovrà far eseguire le manutenzioni da ditta specializzata , con redazione
del libretto delle manutenzioni 

Qualora le sopracitate condizioni non venissero rispettate , decade ogni responsabilità
civile e penale.

                                                                                                        Il Progettista 
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02

Partner  for  Contact:  
Order  No.:  
Company:  
Customer  No.:  

Date:  31.05.2021  
Operator:  $LPRQH�3HU��,QG��6WHIDQR



210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02  /  Luminaire  parts  list

12  Pieces     TITO  90  -­  RGBW  Wide  40°  
-­  12W  (Type  1)
Article  No.:  
Luminous  flux  (Luminaire):  630  lm
Luminous  flux  (Lamps):  630  lm
Luminaire  Wattage:  12.0  W
Luminaire  classification  according  to  CIE:  100  
CIE  flux  code:  96    100    100    100    100
Fitting:  1  x  User  defined  (Correction  Factor  
1.000),  1  x  User  defined  (Correction  Factor  
1.000),  1  x  User  defined  (Correction  Factor  
0.000),  27  x  Wide  12W  (Correction  Factor  0.000).
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  Planning  data

Maintenance  factor:  0.80,  ULR  (Upward  Light  Ratio):  33.0%   Scale  1:132

Luminaire  Parts  List

No. Pieces Designation  (Correction  Factor)   (Luminaire)  [lm]   (Lamps)  [lm] P  [W]

1 12 TITO  90  -­  RGBW  Wide  40°  -­  12W  (Type  1)*  
(**)   630 630 12.0

*Modified  Technical  Specifications
**see  Luminaire  Parts  List  for  Exterior  Scene   Total:   7560 Total:   7560 144.0
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  Luminaires  (layout  plan)

Scale  1  :  96

Luminaire  Parts  List

No. Pieces Designation

1 ���TITO  90  -­  RGBW  Wide  40°  -­  12W  (Type  1)*  
*Modified  Technical  Specifications
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  3D  Rendering
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  False  Colour  Rendering
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  Raytrace  preview  24
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  Raytrace  preview  25
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210517_  FONTANA  VIGLIANO_  R02
31.05.2021

Operator
Telephone

Fax
e-­Mail

Exterior  Scene  1  /  Raytrace  preview  26
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TITO90
tito90

Codice Arcluce
Ex Codice
Codice EAN

Informazioni tecniche

Sorgente: LED, 12W,  

Apparecchio: 12W,  

Vita utile del LED: > 60000h - L80 - B20 (Ta 25°C) 

Alimentazione: CC  4x350mA/9V 

Controllo: REM-D 

Ottica: molto diffondente 40°   

Colore: Acciaio Inox - 30 

Peso: 1.9 kg 

Dimensioni: A: Ø 91mm
B: 108mm
C: 118mm

Apparecchio

- Corpo e cornice in acciaio inox AISI 316L.
- Guarnizioni in gomma siliconica.
- Lenti LED in PMMA.
- Schermo in vetro temperato di spessore 8mm resistente agli shock termici.

Installazione

- Staffa in acciaio inox AISI 316L.
- Possibilità di installazione con picchetto.
- Fornito completo di cavo d'alimentazione (3m).

Note

- Questi apparecchi sono predisposti per i moderni sistemi di controllo. Per le diverse possibilità vedi la
sezione “Controllo della luce”.
- APPARECCHI IN ACCIAIO INOX AISI 316L ADATTI ALLA SOMMERSIONE, PROFONDITA' 1m.

Norma

- Apparecchio costruito in conformità alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2-5.

ARCLUCE S.p.A. Via 1° Maggio, 6 - 20070 San Zenone al Lambro, Milano, Italia, Ph.: +39.02.98.10.981, Fax : +39.02.98.26.40.62, Mail: info@arcluce.it



TITO90
tito90

Codice Arcluce
Ex Codice
Codice EAN

Capitolato

Corpo e cornice in acciaio inox AISI 316L. Guarnizioni in gomma siliconica. Lenti LED in PMMA.
Schermo in vetro temperato di spessore 8mm resistente agli shock termici.
Apparecchio costruito in conformità alle norme EN 60598-1 e EN 60598-2-5.
Sorgente LED in versione RGBW.
Efficacia del sistema, minimo 
Apparecchio in classe di isolamento III.
DRIVER REMOTO, NON INCLUSO.
Staffa in acciaio inox AISI 316L. Possibilità di installazione con picchetto. Fornito completo di cavo
d'alimentazione (3m).
Questi apparecchi sono predisposti per i moderni sistemi di controllo. Per le diverse possibilità vedi la
sezione “Controllo della luce”.
Marca ARCLUCE mod. TITO90
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audi� player� a�d ��u�tai��� The ���tr� ller 
��me� � ith a �ariety �� �eature� i��ludi�� 
10�4 DMX �ha��el�, iPh��e�iPad�A�dr� id 
rem�te ���tr� l, � i� i �a�ilitie�, dry ���ta�t p�rt 
[YPNNLYPUN�HUK�ÅHZO�TLTVY �̀

;OL�SPNO[PUN�SL]LSZ��JVSVYZ�HUK�LɈLJ[Z�JHU�IL�
pr��rammed �r�m a P� , Ma�, A�dr� id, iPad �r 
iPh��e u�i�� the i��luded ���t� are�

� �����������

• DMX � ta�d Al��e ���t�� lle�
• U�B �  � i�i ����e�ti�ity ��� p����ammi������t�� l
• Up t� � DMX51� u�i�e��e� i� li�e a�d �ta�d al��e
• � ta�d Al��e m�de � ith 99 ��e�e�
• ���2)�ÅHZO�TLTVY`�MVY�Z[VYPUN�Z[HUK�HSVUL�WYVNYHTZ
• 8 d�y ���ta�t t�i��e� p��t� �ia HE10 ����e�t��
• � et� ��� ��mmu�i�ati��� � ��t�� l li�hti�� �em�tely
• � EM �u�t�mi�ati��
• >PUKV^Z�4HJ�ZVM[^HYL�[V�ZL[�K`UHTPJ�JVSVYZ�LќLJ[Z
• iPh��e�iPad�A�d�� id �em�te a�d p����ammi�� app�
• �UT Te�h�� l��y all�� � the de�i�e t� �e u�ed � ith
�the� � i�� laudie � ��up ���t� a�e �ia a� ��li�e up��ade
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External HE10

Universe 1
DMX Chip
SP485ECP-L
MAX485CPA+
ADM485JNZ

Universe 2
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Internal HE10
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�OW� þ 1 �S�

� S�  ���e-C

P1 PORT 1
P2 PORT 2
P3 PORT 3
P4 PORT 4
P5 PORT 5

P6 PORT 6
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GND Ground 
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External HE10
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USB-CWiFi antenna 8 dry contact ports
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1 DMX1 ground
2 DMX1 data-
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PC or Mac running the software

iPhone, iPad, Android
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an”  ö �nning 9ive  wi�h a  ö om���e ö � �a�9e� oö  sma ö ��hone�
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ZOV^�ÄSL

࠮ ö 9�e ö
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5.1.1

Made in ItalyDirect current electronic drivers  
Alimentatori elettronici in corrente continua

Article 
Articolo 

Code 
Codice 

P out 
W

V out 
DC(1)

I out
DC

ta 
°C

tc
°C

O�max.
Power 
Factor

K�max. 
Efficiency(1)

DC 50W 12V VPS LP 127902 50 12 4,17 A max. -20...+45 80 0,90 > 86
DC 50W 24V VPS LP 127903 50 24 2,08 A max. -20...+45 80 0,90 > 88
DC 75W 12V VPS LP 127904 75 12 6,25 A max. -20...+45 80 0,90 > 87
DC 75W 24V VPS LP 127905 75 24 3,125 A max. -20...+45 80 0,90 > 89

(1) Referred to Vin� �����9�������ORDG���5LIHULWR�D�9in� �����9��FDULFR�����
O�> 0,95 @ Vin = 100 V 

Rated Voltage 
Tensione Nominale 
100 ÷ 240 V

Frequency 
Frequenza 
50-60 Hz

AC Operation range 
Tensione di utilizzo AC 
90 ÷ 264 V

Power - Potenza 
0 ÷ 75 W

iTHD 
������(1)

Output current ripple 
�����(1)

Standards compliance 
EN 55015 
EN 62493 
EN 61000-3-3 
EN 61347-1
EN 61347-2-13
EN 61547
IEC 62384

Max. pcs for CB B16A 
(see page info17) 
VPS 50W: 20 pcs
VPS 75W: 15 pcs 

In rush current 
VPS 50W: 80A 400µsec
VPS 75W: 80A 400µsec

RIPPLE

FREE

Caratteristiche
• Alimentatore elettronico tipo AC/DC con uscita in tensione 

specifico per installazioni con Norme settore illuminazione.
• Alimentatore indipendente IP20, per uso interno.
• Protetto in classe II contro le scosse elettriche per contatti diretti 

e indiretti.
• Morsetti di entrata e uscita contrapposti.
• Singola morsettiera su primario e secondario (sezione cavo fino 

a 0,5 - 2,5 mm2 / AWG20 - AWG18).
• Fissaggio dell’alimentatore tramite asole per viti.
• Protezioni: 

-  termica e cortocircuito;
-  contro le extra-tensioni di rete;
-  contro i sovraccarichi.

Features
• AC/DC electronic driver with output in voltage, specific for 

installations in compliance with the standards of lighting 
applications.

• IP20 independent driver, for indoor use. 
• Class II protection against electric shock for direct or indirect 

contact.
• Input and output terminal blocks on opposite sides.
• Single terminal block on primary and secondary (wire cross- 
 section up to 0,5 - 0,75 mm2 / AWG20 - AWG18).
• Driver can be secured with slot for screws.
•Protections: 

-  against overheating and short circuits;
-  against mains voltage spikes;
-  against overloads.

Accessories not supplied - Accessori non a corredo 

Article - Articolo Code - Codice

Dimmer SED 4.5A R57 (7.) 120300

DC 50W VPS LP DC 75W VPS LP
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5.1.1

Made in ItalyDirect current electronic drivers  
Alimentatori elettronici in corrente continua

Wiring diagrams - Schemi di collegamento  
(Max. LED distance at page info8 - Massima distanza LED a pagina info8)

DC 50W VPS LP

Weight - Peso gr. 287 / 10,13 oz. 
Pcs - Pezzi 50

Ø66
2,6’’

Weight - Peso gr. 337 / 11,9 oz. 
Pcs - Pezzi 50

Ø68
2,7’’

DC 75W VPS LP

28,5
1,12’’ 

48,1
1,89’’ 

58,8
2,31’’ 

132,6 mm / 5,22’’

166,8 mm / 6,56’’
149,4 mm / 5,88’’

183,8 mm / 7,23’’

50,3
1,98’’ 

61
2,40’’ 

28,5
1,12’’ 

_

V in SEC + LEDPRI

DC 50W VPS LP - DC 75W VPS LP
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